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1 SINOTTICA

1.1 RIASSUNTO SINOTTICO

Il primo mese del 2026 ha avuto un periodo anticiclonico che ha occupato la seconda decade
del mese, tuttavia nelle altre due decadi, la variabilità atmosferica ha determinato diverse
giornate con precipitazioni che hanno determinato un quantitativo medio, a livello regionale,
di 115mm, superiori di 50mm alla media del periodo 1991‐2020 (+77%). Le precipitazioni
sono state ben distribuite in tutta la regione e le fasce altimetriche ed i giorni piovosi nel mese,
quelli in cui almeno l’80% delle stazioni ha registrato più di 1mm di precipitazione cumulata
giornaliera, sono stati 7 (4, 5, 6, 10, 24, 25 e 28. Fig. 1).

Fig 1: Giorni piovosi (precipitazione giornaliera maggiore di 1mm) e secchi registrati dalle stazioni della rete di
rilevamento regionale nel mese di gennaio 2026. Le righe verticali blu indicano le giornate in cui almeno l’80%
delle stazioni ha registrato un giorno piovoso.

Le temperature sono risultate inferiori alla media nella prima decade, in particolare attorno
Centro Funzionale ‐ Regione Marche 2
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(a) Notti calde (temperatura minima > 90° percentile)
e notti fredde (temperatura minima < 10°percentile)
per gennaio 2026 considerando come riferimento il
periodo 1991‐2020.

(b) Giorni caldi (temperaturamassima > 90° percentile) e
giorni freddi (temperatura massima < 10° percentile)
per gennaio 2026 considerando come riferimento il
periodo 1991‐2020.

Fig 2: Andamento della temperatura nel mese di gennaio 2026.

al periodo dell’Epifania, quando si sono registrate deboli nevicate fino alla pianura e quando
si è avuta una sequenza di giorni freddi e notti fredde. Nelle altre due decadi le temperature,
in particolare le minime, sono risultate sopra la media facendo registrare diverse giornate con
notti calde (fig. 2).
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1.1.1 01‐07 GENNAIO

Il primo periodo del 2026 si apre con l’indebolimento dell’area di alta pressione preesistente a
causa della discesa di aria artica continentale fredda dalla Scandinavia verso l’Europa centrale
e il Mediterraneo (fig. 3a). Al suolo una depressione atlantica si è collegata con la profon‐
da depressione sull’Europa nord‐orientale con conseguente richiamo di aria marittima fredda
sull’Italia (fig. 3b).

(a) Promontorio anticiclonico ormai spostato verso ove‐
st dalla discesa di aria artica continentale

(b) Unione della depressione sull’oceano Atlantico con
quella presente sull’Europa nord orientale

(c) Flussi occidentali interagiscono con l’orografia for‐
mando ondulazioni tipiche del garbino ‐ 4 gennaio
ore 2 locali

(d) Nembostrato con locali precipitazioni convettive che
hanno generato, sulla Puglia, anche fulminazioni ‐ 5
gennaio ore 12 locali

Fig 3: Periodo 1‐5 gennaio
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Fino al giorno 5 le giornate sono state caratterizzate da nuvolosità di tipo orografico, per
la presenza di flussi occidentali (fig. 3c e 3d). Nella giornata del 6 l’ingresso della massa d’aria
fredda sulla penisola ha determinato la formazione di un minimo sull’Italia meridionale ed un
richiamo di correnti fredde dai balcani sulle Marche con precipitazioni nevose fino a quote
pianeggianti (fig. 4a e 4b).

(a) Depressione nel Tirreno con richiamo di correnti
orientali fredde dai Balcani

(b) Correnti umide in ingresso dal mare sulleMarche con
nevicate fino a bassa quota ‐ 6 gennaio ore 15 locali

Fig 4: Periodo 6‐7 gennaio
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1.1.2 08‐11 GENNAIO

Il periodo si è aperto con un accenno di promontorio anticiclonico in quota che ha portato
un miglioramento del tempo (fig. 5a e 5b). Già dalla giornata successiva, tuttavia, la nuova
discesa di aria più fredda sui Balcani ha determinato un peggioramento del tempo, con transito
di struttre convettive da ovest verso est e poi per il giorno 11 per rovesci in ingresso dal mare
con nevicate fino a quote di pianura seppur con accumuli significativi a partire dalle zone basso
collinari (fig. 5c e 5d).

(a) Accenno di promontorio anticiclonico in seguito alla
discesa di aria fredda verso la penisola balcanica

(b) Cielo prevalentemente sereno sulle Marche. In rosso
è visibile la copertura nevosa caduta nei giorni prece‐
denti ‐ 8 gennaio ore 13 locali

(c) Nuova discesa di aria fredda sui Balcani con interes‐
samento della penisola italiana

(d) Nubi in ingresso dal mare che hanno portato qualche
debole e breve nevicata. Fulminazioni sul promon‐
torio del Conero e zone a sud ‐ 11 gennaio ore 9:30
locali

Fig 5: Periodo 8‐11 gennaio
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1.1.3 12‐20 GENNAIO

Le perturbazioni del periodo precedente hanno lasciato spazio al consolidamento di un’area
anticiclonica (fig. 6a). Le giornate sono state caratterizzate da ampie schiarite alternate a nubi
stratiformi e nebbie, in particolare nel settore centro settentrionale (fig. 6b). A fine periodo
lo strato di nubi basse ha dato origine a deboli pioviggine con limite delle nevicate attorno ai
1200m‐1500m (fig. 6c e 6d).

(a) Promontorio anticiclonico ben consolidati sull’Euro‐
pa centro occidentale

(b) Cielo parzialmente nuvoloso con nubi basse ed on‐
dulazioni orografiche ‐ 14 gennaio ore 12 locali

(c) Indebolimento della struttura anticiclonica per la di‐
scesa di aria proveniente dal nord Atlantico sulla Spa‐
gna ed il bacino del Mediterraneo occidentale

(d) Nubi di tipo stratiforme e nubi basse per flussi sud
orientali ‐ 19 gennaio ore 12 locali

Fig 6: Periodo 12‐20 gennaio
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1.1.4 21‐31 GENNAIO

L’ultimo periodo del mese è stato caratterizzato, al suolo, da un canale depressionario esteso
dalla Groenlandia al Mediterraneo centrale e bloccato a nord e a sud da strutture di alta pres‐
sione. Successivi impulsi freddi hanno dato luogo al veloce transito di perturbazioni che hanno
raggiunto anche le Marche, dando luogo a giornate con cielo prevalentemente nuvoloso ma
spesso caratterizzate dall’alternanza di schiarite ad annuvolamenti nel breve volgere di mezza
giornata. Le giornate del 24, 25 e 28 hanno registrato precipitazioni diffuse a causa della for‐
mazione di una depressione nel golfo ligure, con formazione di nembostrati. La ventilazione
è stata prevalentemente da sud ovest a causa dello scorrimento continuo di perturbazioni dal
nord Atlantico, particolarmente intensa nelle zone alto collinari e montane, in particolare nella
giornata del 28, in cui il vento ha causato raffiche fino a vento forte anche nelle zone costiere.

(a) Vasta area depressionaria estesa dalla Groenlandia fi‐
no al bacino del Mediterraneo

(b) Nembostrato con flusso sud orientale che ha gene‐
rato precipitazioni diffuse ‐ 24 gennaio ore 9

Fig 7: 24 gennaio
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(a) Saccatura in discesa dall’Atlantico al Tirreno (b) Nubi orografiche con flussi sud occidentali intensi in
montagna antecedenti il transito della perturbazione
visibile tra Corsica e Toscana ‐ 25 gennaio ore 14:30
locali

(c) Transito e progressivo dissolvimento della perturba‐
zione del giorno 25

(d) Nubi basse per flussi in ingresso dal mare senza pre‐
cipitazioni ‐ 26 gennaio ore 15 locali

Fig 8: Periodo 21‐31 gennaio
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2 TEMPERATURE

Le anomalie di temperatura sono state calcolate rispetto alla climatologia del trentennio 1991‐
2020; nella tabella e nelle mappe successive sono riportati i valori di anomalia decadale relativi
al mese di gennaio 2026, sia per le temperatureminime che per le massime, per le località delle
Marche delle quali si dispone di serie storiche sufficientemente lunghe.

anomalia di temperatura
minima massima

1 decade 2 decade 3 decade 1 decade 2 decade 3 decade
Pesaro ‐1.7 1.5 2.2 ‐2.3 1.1 ‐0.2
Fano ‐2 1.7 1.8 ‐2.1 1.4 0

S’Angelo in Vado ‐1.6 3.7 2 ‐2.2 1.4 1.3
Urbino ‐2.7 1.5 0.7 ‐1.8 0.9 0.8

Fossombrone ‐1.1 2.4 2.3 ‐2 0.7 ‐0.1
Serrungarina ‐2.3 1.7 1.2 ‐2.2 0.8 ‐0.2

Serra S’Abbondio ‐1.7 1.9 1.5 ‐2.2 1.3 1.2
Pergola ‐1.5 2.3 2.2 ‐3.1 0.4 0.6
Arcevia ‐2 2.3 1.5 ‐2.1 0.7 1.5
Fabriano ‐0.3 3.2 2.5 ‐1.5 2.2 1.9
Jesi ‐0.9 2.3 2.2 ‐1 1.7 0.8

Ancona Torrette ‐1.1 1.6 2 ‐1 1.3 0.5
Cingoli ‐1.6 2 1.4 ‐0.9 2 2.2
Camerino ‐1.1 2 1.7 ‐1.5 1.1 2.2
Macerata ‐0.8 3.5 2 ‐0.9 2.7 2.4
Servigliano 0 0.9 2.2 ‐2.2 1.6 1.5
Montemonaco ‐2 0.5 1.3 ‐2.3 0.1 1
Ascoli Piceno ‐0.5 ‐0.8 0.5 ‐0.6 1.3 1.6

La prima decade del mese di gennaio 2026 è stata caratterizzata da temperature più basse
rispetto ai valori tipici del periodo: la media delle anomalie rispetto al clima di riferimento,
infatti, è risultata essere negativa sia per quanto riguarda le massime (‐1.8°C) che le minime
(‐1.3°C). A questo ha contribuito in particolare il periodo subito successivo all’Epifania, quan‐
do le temperature si sono portate su valori inferiori al 10° percentile della distribuzione. Di
tutt’altro andamento le restanti due decadi del mese, entrambe caratterizzate da anomalie
positive specie per quanto riguarda le temperature minime.
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Fig 9: anomalie delle temperature minime nel mese di gennaio 2026

Fig 10: anomalie delle temperature massime nel mese di gennaio 2026
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Fig 11: andamento della temperatura massima giornaliera (linea rossa) mediata su tutta la regione; in grigio
chiaro è riportato il range interquartile, in grigio scuro il range 90°‐75° percentile e il range 25°‐10° percentile,
la linea tratteggiata rappresenta la mediana (clima 1991‐2020, finestra mobile di 3 giorni)
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Fig 12: andamento della temperatura minima giornaliera (linea blu) mediata su tutta la regione; in grigio chiaro
è riportato il range interquartile, in grigio scuro il range 90°‐75° percentile e il range 25°‐10° percentile, la linea
tratteggiata rappresenta la mediana (clima 1991‐2020, finestra mobile di 3 giorni)
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Fig 13: anomalie di temperatura nell’intera regione (sx) e nel comparto costiero (dx)

Fig 14: anomalie di temperatura nel comparto collinare (sx) e nel comparto montano (dx)
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3 PRECIPITAZIONI

3.1 PRECIPITAZIONI PUNTUALI E PER FASCIA ALTIMETRICA

Il primo mese del 2026 è stato molto vivace dal punto di vista meteorologico, con un perio‐
do anticiclonico che ha occupato la seconda decade ma con le altre due caratterizzate dalla
presenza di perturbazioni che hanno apportato un quantitativo di pioggia medio complessivo,
a livello regionale, di 115mm, superiore alla media del periodo 1991‐2020 di 50mm pari a
+77% (tab. 3). I fenomeni sono stati ben distribuiti nella regione, con quantitativi maggiori nel
settore montano ed in quello collinare. Tutte le zone altimetriche, tuttavia, hanno registrato
anomalie ampiamente positive a partire dalla fascia costiera, che ha registrato +71%, quella
collinare ha misurato +76% e quella montana +84% (fig. 15, 16 e tab. 1). I giorni piovosi, quelli
in cui almeno l’80% delle stazioni della rete di rilevamento ha segnato piú di 1mm di cumulata
giornaliera, sono stati 7: 4, 5, 6, 10, 24, 25 e 28. Considerando i due terzi delle stazioni il
numero sale a 10, con l’aggiunta del 19, 20 e 31 e divengono 14, comprendendo anche il 7,
8, 9 e il 29, considerando almeno la metà delle stazioni. Mediamente, a livello regionale, il
numero di giorni piovosi del mese è stato 14. Il periodo piovoso più esteso è stato di 10 giorni
e si è registrato in due stazioni, Sibilla, dal 1 al 10, con 137mm cumulati complessivamente nel
periodo ed Astorara, dal 2 al 11 con 196mm cumulati, che è stata anche la maggior cumulata
per evento. La cumulata media dei periodi piovosi è stata di 20mm. Il periodo secco più esteso
è stato di 13 giorni, dal 11 al 23 ed è stato registrato da 14 stazioni della rete di rilevamento.
Complessivamente il numero medio di giorni secchi è stato 17.

Stazione
2026‐01

an
(mm)

an
(%)

pp
(mm)

cl
(mm)

Senigallia 44.4 88.4 94.6 50.2
Urbino 25.3 45.4 81.0 55.7
Carpegna 69.3 92.5 144.2 74.9

Ancona Torrette 50.3 102.9 99.2 48.9
Fabriano 160.6 263.3 221.6 61.0
Cingoli 39.6 65.6 100.0 60.4

Porto S.Elpidio ‐3.3 ‐7.6 40.4 43.7
Tronto 14.8 24.5 75.2 60.4

Montemonaco 58.7 75.8 136.1 77.4

Tab 1: Anomalia di precipitazione rispetto al clima 1991‐2020 espressa in mm ed in percentuale, climatologia
e precipitazione totale caduta nel mese per alcune stazioni rappresentative delle Marche
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Fig 15: Precipitazione cumulata nel mese (mm)

Il mese di gennaio 2026 ha registrato complessivamente ,a livello regionale, una cumulata
di 115mm, superiore alla media del periodo 1991‐2020 di 50mm pari a +77% (tab. 3). La
cumulata progressiva nell’anno idrologico (settembre 2025 ‐ agosto 2026) è di 383mm e si è
portata al limite inferiore dell’intervallo di normalità climatica risultando inferiore alla media
climatologica di ‐16%. Le provincie di Pesaro‐Urbino, Macerata ed Ascoli Piceno rispecchiano
la situazione media regionale mentre le provincie di Ancona e Fermo sono in linea con il valore
medio (fig. 18 e tab. 2). L’anno solare 2026 si apre, come detto, con un’anomalia positiva che
colloca il quantitativo cumulato medio a livello del 95° percentile della distribuzione (fig. 19).

Anno Mese Cumulata Clima Anomalia (mm)
Anomalia
percentuale

Anomalia
progressiva

Cumulata
climatologica
progressiva

Cumulata
Progressiva

Anomalia
percentuale

2025 9 46.0 87.5 ‐41.5 ‐47.4 ‐41.5 87.5 46.0 ‐47.4
2025 10 51.7 88.0 ‐36.3 ‐41.2 ‐77.8 175.5 97.7 ‐44.3
2025 11 127.1 114.7 12.4 10.8 ‐65.4 290.2 224.8 ‐22.5
2025 12 42.6 98.1 ‐55.5 ‐56.6 ‐120.9 388.3 267.4 ‐31.1
2026 1 115.2 65.2 50.0 76.7 ‐70.9 453.5 382.6 ‐15.6

Tab 2: Cumulata mensile per ogni mese dell’anno idrologico settembre 2025‐agosto 2026 e confronto con la
climatologia del periodo 1991‐2020. Valori in mm eccetto quelli percentuali

Mese Cumulata Clima Anomalia (mm)
Anomalia
percentuale

Anomalia
progressiva

Cumulata
climatologica
progressiva

Cumulata
Progressiva

Anomalia
percentuale

1 115.2 65.2 50.0 76.7 ‐70.9 453.5 382.6 ‐15.6

Tab 3: Cumulata mensile per ogni mese dell’anno 2026 e confronto con la climatologia del periodo 1991‐2020.
Valori in mm eccetto quelli percentuali
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Fig 16: Anomalia rispetto al clima 1991‐2020

Fig 17: Anomalia percentuale rispetto al clima 1991‐2020
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Fig 18: Cumulata mensile di precipitazione media nell’anno idrologico 2025‐2026 confrontata con gli estremi
calcolati dal 1961 al 2024. I valori sonomediati sull’intera regione, in alto a sinistra e per le 5 provincemarchigiane
a partire da Pesaro‐Urbino, alto destra e proseguendo con Ancona, riga centrale a sinistra, Macerata, riga centrale
a destra, Fermo, in basso a sinistra ed Ascoli Piceno, in basso a destra. La riga verde indica il valor medio (50°
percentile), valori prossimi alle linee blu indicano un’anomalia positiva (75° e 95° percentile) mentre valori vicini
alle linee arancione o rossa indicano anomalie negative (5° e 25° percentile).
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Fig 19: Andamento della cumulata progressiva media a livello regionale per l’anno 2026 confrontata con gli
estremi dal 1951 e la climatologia 1991‐2010
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3.2 AFFLUSSI METEORICI

Nella tabella seguente sono riportati i valori di afflusso mensile stimati per 40 sezioni di chiu‐
sura significative, ordinate da Nord a Sud, in corrispondenza di una selezione di stazioni idro‐
metriche della rete regionale (fig.20). Il valore di altezza di afflusso mensile é confrontato con
il valore medio climatologico relativo al trentennio 1991‐2020.

Fig 20: Ubicazione delle stazioni idrometriche considerate come sezione di chiusura nel calcolo degli afflussi.

Lo scarto percentuale é calcolato come differenza tra l’altezza di afflusso mensile [mm ]e la
media storica diviso la media storica. Valori positivi indicano un’eccedenza rispetto alla media,
quelli negativi un deficit.
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ID Sezione Bacino Altezza Afflusso [mm] Scarto % Volume [Mm3]
355 Mercatale Foglia 128.8 80.34 22.76
174 Montecchio Foglia 110.6 74.37 66.79
29 Pesaro Ferrovia Foglia 109.0 78.25 76.06
14 S. Maria in Arzilla Arzilla 100.4 78.81 4.92
356 Sant’Angelo in Vado Via Canale Metauro 145.7 82.03 20.37
352 Cagli Civita Bosso 141.5 65.40 17.88
353 Cagli Ponte Cavour Burano 149.1 69.22 19.22
106 Acqualagna Candigliano 142.4 74.27 87.76
152 Metaurilia Metauro 126.0 74.44 174.29
18 San Michele al Fiume Cesano 114.3 57.94 33.61
121 Marotta Cesano Cesano 108.8 62.51 44.87
120 Corinaldo Nevola 100.4 64.32 12.00
3 Serra dei Conti Misa 107.5 69.59 7.84
26 Bettolelle Misa 99.6 66.08 33.23
505 Colleponi Sentino 147.7 90.68 30.80
5 Camponocecchio Esino 153.6 107.29 94.56

506 Moie Esino 147.2 96.58 117.40
507 Chiaravalle Esino 135.3 94.01 147.51
122 Monte San Vito Triponzio 92.2 58.83 5.31
7 Montepolesco Musone 115.4 83.03 20.50

114 Crocette Aspio 101.6 94.45 12.59
115 Marcelli Musone 104.7 83.68 67.32
9 San Severino Marche Potenza 154.5 100.57 52.50

404 Villa Potenza Potenza 133.3 90.37 80.02
406 Porto Recanati Potenza 124.8 88.83 96.30
194 Pontelatrave Chienti 161.4 101.90 37.96
10 Passo di Pollenza Chienti 133.1 71.08 91.42
12 Villa San Filippo Chienti 122.4 68.83 111.35
195 Friano Tenna 113.0 59.40 15.48
146 Porto Sant’Elpidio Tenna 95.6 37.22 46.28
22 Ete Caldarette Ete Vivo 77.7 37.45 10.32
196 San Giorgio all’Isola Aso 130.2 90.32 6.93
24 Ortezzano Aso 101.4 47.04 19.26
23 Viconare Menocchia 67.5 22.44 2.67
153 Grottammare Tesino 83.3 41.84 9.94
189 Pescara del Tronto Tronto 143.9 85.15 42.94
197 Porta Cartara Castellano 92.1 22.64 15.33
25 Brecciarolo Tronto 114.6 55.56 109.90
138 Sentina Tronto 109.0 53.35 128.28
127 Visso Nera 144.0 99.34 15.17

Tab 4: Altezza di afflussometeorico [mm], scarto percentuale e volume [Mm3] del mese calcolati per 40 sezioni
di chiusura, in corrispondenza di una selezione di stazioni idrometriche.
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3.3 INDICE SPI

In tabella 5 sono riportati i valori dell’indice SPI (Standardized Precipitation Index) a 3, 6, 12
e 24 mesi calcolati utilizzando i valori di altezze di afflusso meteorico mensile per 40 sezioni
di chiusura significative, ordinate da Nord a Sud, in corrispondenza della stessa selezione di
stazioni idrometriche della rete regionale precedente analizzata.
L´indice SPI (Standardized Precipitation Index) consente di effettuare unmonitoraggio del‐

la siccità (meteorologica, idrologica e agricola).
Ognuna delle scale temporali scelte riflette l´impatto della siccità sulla disponibilità di diffe‐
renti risorse d´acqua; le durate di 1‐3 mesi danno informazioni sulle disponibilità idriche dei
suoli ai fini delle produzioni agrarie, le durate di 6‐12 mesi (ed oltre) danno informazioni sulle
disponibilità idriche a livello di bacino idrologico (portate fluviali e livelli di falda).

I livelli di severità degli eventi di umidità e di siccità in termini di SPI sono definiti secondo
la seguente tabella (McKee et al., 1993; WMO, 2012):

Valori SPI Classe
SPI ≥ 2 Umidità estrema
1.5 ≤ SPI < 2 Umidità severa
1 ≤ SPI < 1.5 Umidità moderata
−1 < SPI < 1 Nella norma
−1.5 < SPI ≤ −1 Siccità moderata
−2 < SPI ≤ −1.5 Siccità severa
SPI ≤ −2 Siccità estrema
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sezione bacino spi 3 mesi spi 6 mesi spi 9 mesi spi 12 mesi spi 24 mesi
Mercatale Foglia 0.23 ‐0.3 0.12 0.19 0.34
Montecchio Foglia 0.34 ‐0.33 ‐0.15 ‐0.07 0.07
Pesaro Ferrovia Foglia 0.48 ‐0.17 ‐0.01 0.06 0.19
Santa Maria in Arzilla Arzilla 0.96 0.35 0.37 0.43 0.51
Sant’Angelo in Vado‐ Via Canale Metauro 0.04 ‐0.32 ‐0.17 ‐0.01 0.09
Cagli Civita Bosso ‐0.11 ‐0.55 ‐0.79 ‐0.32 0.19
Cagli Ponte Cavour Burano ‐0.16 ‐0.55 ‐0.74 ‐0.23 ‐0.04
Acqualagna Candigliano ‐0.09 ‐0.53 ‐0.7 ‐0.3 ‐0.02
Metaurilia Metauro 0.07 ‐0.44 ‐0.52 ‐0.23 0.03
San Michele al Fiume Cesano ‐0.15 ‐0.64 ‐0.71 ‐0.45 ‐0.46
Marotta Cesano Cesano 0.02 ‐0.53 ‐0.53 ‐0.31 ‐0.26
Corinaldo Nevola 0.04 ‐0.55 ‐0.53 ‐0.3 ‐0.38
Serra dei Conti Misa ‐0.03 ‐0.56 ‐0.56 ‐0.27 ‐0.45
Bettolelle Misa 0.04 ‐0.61 ‐0.58 ‐0.34 ‐0.39
Colleponi Sentino 0.08 ‐0.25 ‐0.38 ‐0.05 ‐0.19
Camponocecchio Esino 0.12 ‐0.39 ‐0.43 ‐0.13 ‐0.36
Moie Esino 0.08 ‐0.45 ‐0.44 ‐0.15 ‐0.43
Chiaravalle Esino 0.11 ‐0.46 ‐0.46 ‐0.18 ‐0.38
Monte San Vito Triponzio 0.14 ‐0.71 ‐0.67 ‐0.45 ‐0.43
Montepolesco Musone 0.05 ‐0.72 ‐0.74 ‐0.39 ‐0.4
Crocette Aspio 0.71 0.07 0.08 0.08 0.35
Marcelli Musone 0.21 ‐0.48 ‐0.56 ‐0.45 ‐0.31
San Severino Marche Potenza 0.11 ‐0.56 ‐0.53 ‐0.09 ‐0.33
Villa Potenza Potenza 0.08 ‐0.6 ‐0.54 ‐0.15 ‐0.25
Porto Recanati Potenza 0.08 ‐0.61 ‐0.58 ‐0.23 ‐0.26
Pontelatrave Chienti ‐0.19 ‐0.4 ‐0.47 0.11 ‐0.36
Passo di Pollenza Chienti ‐0.3 ‐0.65 ‐0.7 ‐0.21 ‐0.64
Villa San Filippo Chienti ‐0.24 ‐0.66 ‐0.69 ‐0.22 ‐0.57
Friano Tenna ‐0.19 ‐0.65 ‐0.7 ‐0.11 ‐0.5
Porto Sant’Elpidio Tenna ‐0.39 ‐0.91 ‐0.86 ‐0.46 ‐0.9
Ete Caldarette Ete Vivo ‐0.07 ‐0.67 ‐0.51 ‐0.26 ‐0.63
San Giorgio all’Isola Aso ‐0.05 ‐0.33 ‐0.42 0.22 ‐0.13
Ortezzano Aso ‐0.36 ‐0.96 ‐0.9 ‐0.4 ‐0.93
Viconare Menocchia ‐0.19 ‐1.06 ‐0.69 ‐0.39 ‐0.75
Grottammare Tesino ‐0.05 ‐0.78 ‐0.48 ‐0.12 ‐0.8
Pescara del Tronto Tronto ‐0.19 ‐0.23 0.12 0.4 ‐0.41
Porta Cartara Castellano ‐0.52 ‐0.74 ‐0.5 0.11 ‐0.53
Brecciarolo Tronto ‐0.3 ‐0.49 ‐0.28 0.3 ‐0.38
Sentina Tronto ‐0.51 ‐0.89 ‐0.75 ‐0.26 ‐0.96
Visso Nera ‐0.21 ‐0.04 ‐0.27 0.03 ‐0.35

Tab 5: SPI a 3, 6, 12 e 24mesi calcolati utilizzando i valori di altezze di afflusso meteorico mensile per 40 sezioni
di chiusura, in corrispondenza di una selezione di stazioni idrometriche.
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3.4 NIVOLOGIA

3.4.1 APPORTI DI NEVE FRESCA ED ALTEZZA DELMANTO NEVOSO

Il mese di gennaio dal punto di vista nivologico è stato finalmente un mese molto significativo,
in particolare alle quotemedio‐alte ed alte dei Sibillini. Gli eventi più consistenti sono avvenuti
ad iniziomese (tra lunedì 5 emercoledì 7) e finemese (tra domenica 25 e lunedì 26 e tra giovedì
29 e venerdì 30, fig 21).
Da queste figure è facile notare come sia sull’Appennino Pesarese e a maggior ragione alle

quote medio‐alte dei Sibillini sia l’altezza del manto sia gli apporti giornalieri di neve fresca
siano stati in linea con la media climatologica.

La perturbazione ad inizio mese è stata caratterizzata da una circolazione sud‐occidentale
in quota e a tratti nord‐orientale negli strati bassi dell’armosfera; l’interazione tra i flussi miti
sud‐occidentali ed il successivo ingresso di aria molto più fredda negli strati sottostanti ha
favorito già all’inizio di martedì 6 un repentino abbassamento delle temperature con un calo
dello zero termico di circa 1000m in 12h (fig 22a); la pioggia che era caduta fino a 1500m ha
lasciato il campo a nevicate fino a quote collinari. Figure 23a e 23b confermano il netto calo
delle temperature e la compresenza durante la stessa giornata di martedì 6 di precipitazione
sia allo stato piovoso che nevoso. Questa configurazione ha determinato alcuni fenomeni (ra‐
ri) di gelicidio in prossimità di alcuni fondovalle (fig 22b).

Gli eventi a finemese sono stati più frammentati, con deboli nevicate che si sono sussegui‐
te più volte anche durante la stessa giornata; l’apporto maggiore è stato di circa 30cm tra mer‐
coleì 28 e giovedì 29, con accumuli ventati in particolare in quota nei versanti settentrionali e
nord‐orientali dei Sibillini.
L’indice SAI (relativo alle cumulate giornaliere di neve fresca) conferma valori in media, se

non leggermente superiori alla media climatologica, sia sull’Appennino Pesarese sia sui Sibillini
tra i 1500 e 2000m di quota (fig 24).
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(a) Hn sui Sibillini tra 1000 e
1500m.

(b) Hn sui Sibillini tra 1500 e
2000m.

(c) Hn sull’Appennino Pesarese.

(d) Hs sui Sibillini tra 1000 e
1500m.

(e) Hs sui Sibillini tra 1500 e
2000m.

(f) Hs sull’Appennino Pesarese.

Fig 21: sopra le medie delle cumulate giornaliere di neve fresca (Hn) con somma progressiva giornaliera; sotto
la media dell’altezza del manto nevoso (Hs). Le linee orizzontali in color ciano rappresentano i valori climatologici
con periodo di riferimento 2003‐2023.

(a) Zero termico nei settori meridionali della
regione tra le h00 di domenica 4 gennaio
e le h12 mercoledì 7 gennaio.

(b) gelicidio a Cupi di Vissomartedì 6 gennaio
(foto: Emanuela Ciammaruchi).

Fig 22
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(a) (b)

Fig 23: la linea continua verde rappresenta la temperatura a 2m, la linea continua blu l’altezza del manto nevoso,
la linea continua arancione la precipitazione, la linea tratteggiata rossa la raffica, la stella in ciano la cumulata
giornaliera di neve fresca (HN, dato stimato), il cerchio arancione la cumulata giornaliera di precipitazione. I
quadrati blu e ciano rappresentano per Monte Prata le stime satellitari rispettivamente di HS e HN per i Sibillini
Ovest tra 1500 e 2000m, per Sassotetto le stime satellitari rispettivamente di HS e HN per i Sibillini Est tra 1000
e 1500m.

(a) Sibillini tra 1000‐1500m. (b) Sibillini tra 1500‐2000m. (c) Appennino Pesarese.

Fig 24: Standardized Anomaly Index (SAI Index) del mese di gennaio durante il periodo 2003‐2024.
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3.4.2 EVOLUZIONE DELMANTO NEVOSO

L’evoluzione del manto nevoso è stata molto variegata, in funzione sia della quota sia dell’e‐
sposizione.

Sotto i 1800−1900m le nevicate di inizio mese sono cadute principalmente sopra il terreno
nudo mentre alle quote superiori lo strato basale era formato da formazioni di ghiaccio preva‐
lentemente di spessore esiguo. Le stratigrafie effettuate durante la prima decade confermano
che alle quote inferiori vi è stata una rapida trasformazione degli strati prossimi al suolo verso
forme fuse, sovrastati da una crosta da fusione e rigelo (formatasi a seguito del repentino calo
delle temperature) sovrastata, a sua volta, dagli strati di neve più recente in cui i forti gradien‐
ti superficiali hanno innescato processi costruttivi (RGxf) (fig 25a); alle quote più alte invece
l’evoluzione all’interno degli strati più interni non ha seguito il metamorfismo di neve bagnata
bensì quello distruttivo, corroborato dalla presenza di RGwp (dovuti alla compattazione da
vento); alla superficie i gradienti sono rimasti più contenuti favorendo la permanenza di grani
deframmentati (DF) (fig 25b).
Durante la decade centrale del mese l’assenza di precipitazioni ha favorito una leggera con‐

sunzione del manto e l’evoluzione delle trasformazioni già avviate in precedenza. Nei versanti
meridionali lo strato formato da forme fuse ha visto il formarsi di croste da fusione e rigelo
sempre più spesse sovrastate da uno strato più esiguo di RGxf (fig 25c); nei versanti setten‐
trionali, dove i gradienti di temperatura moderati hanno potuto lavorare senza interruzioni, gli
strati inizialmente formati da grani arrotondati hanno subito delle sfaccettature.
Gli apporti nevosi a fine mese sono stati nuovamente ridistribuiti dal vento non solo nei

versanti settentrionali e nord orientali ma ache negli avvallamenti espost a Sud, con lastroni
prevalentemente di poco spessore che hanno fatto fatica a legarsi con il manto sovrastante.
Anche le cornici sulle creste più alte hanno raggiunto dimensioni significative. Le stratigrafie di
fine mese hanno infatti riscontrato la facilità all’innesco dello strato più superficiale; in alcuni
punti sopra i 2000m dove lo strato è rimasto più esiguo è stata inoltre osservata la presenza
di strati deboli persistenti formati da grandi cristalli striati (DHla) (fig 25d) e (fig 26), presenza
confermata dagli ECT associati alle stratigrafie solo facendo leva con la pala.
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(a) Stratigrafia di giovedì 8 gennaio sul Monte Prata, ver‐
sante N.

(b) Stratigrafia di giovedì 8 gennaio sul Monte Vettore,
versante N.

(c) Stratigrafia di martedì 13 gennaio sul Monte Prata,
versante NW.

(d) Stratigrafia di lunedì 26 gennaio sul Monte Vettore,
versante N.

Fig 25: modelli 4 effettuati sul Monte Prata ed in prossimità del rifugio Zilioli.
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Fig 26: Presenza di grandi cristalli striati rilevati durante la stratigrafia di lunedì 26 gennaio sul Monte Vettore.
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3.4.3 ATTIVITÀ VALANGHIVA

L’attività valanghiva riscontrata non è stata molto diffusa. I due eventi valanghivi qui riportati
rispecchiano l’evoluzione e le conseguenti criticità evidenziate nella sezione precedente: la
presenza di neve umida alle quote medio basse (valanga di fondo di neve umida a quote basse
sul Monte Amandola avvenuta domenica 25 gennaio, fig 27a) e neve molto più asciutta alle
quote più alte capace di trasmettere le sollecitazioni a distanza (valanga a lastroni innescata a
distanza sabato 31 gennaio sul Monte Porche, fig 27b).

(a) piccola valanga spontanea di fondo sul
Monte Amandola.

(b) piccola valanga provocata a lastroni sul
versante occidentale del Monte Porche
(sopra Fonte della Jumenta, foto Nicola
Pezzotta).

Fig 27: foto di due valanghe.

3.4.4 INCIDENTI

Non si sono registrati incidenti da valanga.

Martedì 6 gennaio il Soccorso Alpino e Speleologico Marche (CNSAS) ha salvato un escur‐
sionista bloccato al Rifugio del Fargno a causa di una forte tormenta di neve. L’operazione,
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durata 7 ore, ha visto i tecnici operare in condizioni difficili con oltre 50cm di neve fresca per
raggiungere l’escursionista, trovatosi in difficoltà per il maltempo e il buio.
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4 PORTATE FLUVIALI

Nella tabella 6 è riportato un elenco delle misure di portata effettuate nel mese di gennaio
in corrispondenza di alcune stazioni idrometriche significative; l’ubicazione delle stazioni è
riportata in fig. 28.

Fig 28: Ubicazione delle misure di portata effettuate in alveo, stimate in corrispondenza di una selezione di
stazioni idrometriche della rete regionale nel mese di gennaio 2026.

Nelle figure seguenti sono graficate le portate medie giornaliere per le stazioni di Merca‐
tale sul Foglia, Acqualagna sul Candigliano, Camponocecchio sull’Esino (fig.29), San Severino
Marche sul Potenza, Pontelatrave sul Chienti, San Giorgio all’Isola sull’Aso, Brecciarolo sul
Tronto e Visso sul Nera (fig.30).
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CODICE STAZIONE FIUME DATA PORTATA [m3s−1]
28 Cortina S. Venanzo Giano 27/01/2026 0.75
505 Colleponi Sentino 27/01/2026 5.22
5 Camponocecchio Esino 27/01/2026 10.46
18 San Michele al Fiume Cesano 20/01/2026 2.89
19 Servigliano Tenna 16/01/2026 2.72
195 Friano Tenna 16/01/2026 2.11
196 San Giorgio all’Isola Aso 16/01/2026 0.68
174 Montecchio Foglia 15/01/2026 7.4
355 Mercatale Foglia 15/01/2026 2.82
356 Sant’Angelo in Vado Via Canale Metauro 15/01/2026 5.36
505 Colleponi Sentino 13/01/2026 8.23
28 Cortina S. Venanzo Giano 13/01/2026 1.46
603 Spindoli Potenza 13/01/2026 2.53
602 Sefro Scarsito 13/01/2026 1.18

Tab 6: Portate misurate in alveo [m3s−1] in corrispondenza di una selezione di stazioni idrometriche della rete
regionale nel mese di gennaio 2026.
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Fig 29: Portate medie giornaliere [m3s−1] nel periodo settembre 2025 ‐ gennaio 2026 per le stazioni di Mer‐
catale sul Foglia, Acqualagna sul Candigliano, Camponocecchio sull’Esino.

Fig 30: Portate medie giornaliere [m3s−1] nel periodo settembre 2025 ‐ gennaio 2026 per le stazioni di San
SeverinoMarche sul Potenza, Pontelatrave sul Chienti, San Giorgio all’Isola sull’Aso, Brecciarolo sul Tronto, Visso
sul Nera.

Nelle figure 31,32, 33, 34 sono riportati inoltre i valori di portata media mensile stimati in
corrispondenza delle stazioni di Acqualagna sul Candigliano, Camponocecchio sull’Esino, San
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Severino sul Potenza e Brecciarolo sul Tronto nell’anno idrologico 2025‐2026, confrontati con
minimi, massimi e medi del periodo 2019‐2025.

Fig 31: Portate medie mensili [m3s−1] stimate alla stazione di Acqualagna sul Candigliano, nell’anno idrologico
2025‐2026, confrontate con le minime, massime e medie del periodo 2019‐2025.

Fig 32: Portate medie mensili [m3s−1] stimate alla stazione di Camponocecchio sull’Esino, nell’anno idrologico
2025‐2026, confrontate con le minime, massime e medie del periodo 2019‐2025.

Fig 33: Portate medie mensili [m3s−1] stimate alla stazione di San Severino sul Potenza, nell’anno idrologico
2025‐2026, confrontate con le minime, massime e medie del periodo 2019‐2025.
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Fig 34: Portate medie mensili [m3s−1] stimate alla stazione di Brecciarolo sul Tronto, nell’anno idrologico 2025‐
2026, confrontate con le minime, massime e medie del periodo 2019‐2025.
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